
[ IL CASO ]

Il Pd sul referendum:
chi ha sbagliato paghi
Interrogazione di Gaffuri: «Il Comune si è mosso in ritardo»
La consultazione è a rischio: «Accertare le responsabilità»

Il pasticcio del referendum cittadi-
no (sull’area del vecchio ospedale
Sant’Anna e sul dormitorio) finisce in
un’interrogazione che il capogruppo del
Pd Luca Gaffuri presenterà al sindaco
Stefano Bruni. Gaffuri vuole vederci chia-
ro, viste le notizie delle ultime ore secon-
do le quali la consultazione cittadina, fis-
sata dal consiglio comunale per il 21 giu-
gno (insieme al referendum nazionale),
è a rischio per la mancanza di una con-
venzione che Palazzo Cernezzi avrebbe
dovuto stipulare con il ministero dell’In-
terno. 
«Faremo l’interrogazione - spiega Gaffu-
ri - per chiedere innanzitutto il motivo
dei ritardi con cui il Comune si è mos-
so. La delibera è stata approvata il 7 mag-
gio, poi modificata con i due giorni, ma
non si capisce perché non si siano atti-
vati subito per stipulare la convenzio-
ne con il ministero. Contemporaneamen-
te speriamo che il ministero venga sol-

lecitato nel conce-
dere la deroga». Il
leader del Pd chie-
derà chiarimenti
anche sulle even-
tuali responsabilità
del Comune: «Deve
essere chiarito chi
avrebbe dovuto at-
tivarsi dopo la deli-
bera del consiglio
comune». Altro no-
do da risolvere è
quello dei risparmi.
L’accorpamento
avrebbe portato, se-
condo quanto di-
chiarato nell’aula di
Palazzo Cernezzi, a
un risparmio di
200mila euro. In
realtà saranno mol-
to meno perché an-

che se si terrà il 21 e 22 giugno, dovran-
no essere allestiti seggi separati e scruta-
tori diversi. «È una questione che non
capisco - chiude Gaffuri - e che forse po-
teva essere studiata diversamente. Chie-
deremo conto anche del mancato rispar-
mio. 
Attualmente è tutto congelato e la situa-
zione verrà chiarita nei prossimi gior-
ni. La palla è adesso nelle mani della Pre-
fettura che ha interessato della questio-
ne tutta comasca il ministero dell’Inter-
no.
«Il 21 giugno - ha già chiarito il prefet-
to Sante Frantellizzi - non si potrebbe te-
nere il referendum comunale poiché non
è previsto dalla normativa. Abbiamo ri-
cevuto dal Comune (venerdì, due setti-
mane dopo il via libera dell’aula, ndr) la
richiesta di una deroga che abbiamo
prontamente inoltrato al ministero. Se
arriverà l’ok da Roma si potrà svolgere
la consultazione, che gestirà direttamen-
te il Comune di Como, ma non negli stes-
si locali e non con gli stessi scrutatori del
referendum nazionale. I tempi sono ri-
stretti e aspettiamo le decisioni del mi-
nistero». Nel frattempo, però, i promo-
tori del referendum hanno sospeso la
propaganda e non hanno nemmeno af-
fisso i manifesti poiché non hanno an-
cora gli spazi assegnati. Adesso anche il
rischio che salti tutto.

Gisella Roncoroni

[ SCUOLA ]

La «Ripamonti» trentenne cerca gli ex alunni
Appello in vista dei festeggiamenti in programma il 5 e 6 giugno con un libro e la sfilata di moda

[ LA SCHEDA ]
Valide oltre 4.400 firme
Il 17 febbraio scorso l’ufficio elettorale del
Comune di Como certificò che era stato rac-
colto un numero sufficiente di firme a so-
stegno dei quesiti proposti dal Comitato re-
ferendario promosso dalla lista Paco. In to-
tale sono state ritenute valide 4476 firme
per il quesito relativo al futuro del "Sant’An-
na prevalentemente pubblico" e 4418 firme
per ottenere una "Struttura di accoglienza
permanente". Era il via libera ufficiale ai due
referendum. Sabato la doccia fredda
I quesiti: ospedale e dormitorio
Sono due i quesiti referendari comunali pro-
posti dalla lista civica Paco e dal comitato
referendario. Il primo: «Condividi la neces-
sità di un vincolo di destinazione urbanisti-
ca all’area occupata dall’attuale Sant’An-
na che assicuri, per il futuro, la presenza in
tale area di una “cittadella della salute” e
che riservi una quota prevalente, comun-
que non inferiore al 60% del totale, a “Ser-
vizi alla persona?”». Il secondo quesito:
«“Condividi la necessità che il comune di
Como si doti e mantenga aperta, per l’inte-
ro anno solare, una struttura minima desti-
nata ai “senza fissa dimora”?» (il testo com-
pleto è su www.paco.co.it)

IL CAOS 

Il consiglio comunale aveva vo-
tato l’accorpamento del referen-
dum cittadino (su area Sant’An-
na e dormitorio) con quello na-
zionale. Manca però una con-
venzione con il ministero dell’In-
terno e, quindi, la consultazione
è a rischio. Il prefetto ha contat-
tato il Viminale
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IL COMITATO HA RACCOLTO 4.600 FIRME

I promotori: «Pronti a chiedere i danni»
(gi. ro.) Il comitato referendario ha sospeso la cam-
pagna ed è pronto a chiedere i danni al Comune
di Como. «Non abbiamo ricevuto comunicazioni
ufficiali - hanno fatto sapere in una nota - ma sia-
mo stati costretti a sospendere la campagna re-
ferendaria in attesa di chiarimenti, al fine di non
confondere l’elettorato con informazioni errate. Il
Comune ha stabilito l’accorpamento dei referen-
dum cittadini con quelli nazionali senza aver con-
testualmente concordato con il ministero dell’In-
terno l’uso delle stesse risorse delle consultazio-
ni nazionali e non aver quindi predisposto un’ap-
posita convenzione». E ancora ricordando le 4.600

firme a sostegno dei referendom hanno aggiunto:
«Ci riserviamo di mettere in atto tutte le azioni le-
gali in nostro potere per tutelare il corretto svol-
gimento della campagna referendaria e della con-
sultazione, chiedendo un congruo risarcimento
per il danno subìto».
Anche Luigino Nessi, portavoce di Paco, aveva
detto: «Hanno gestito tutto con leggerezza e qui
stiamo parlando di un comitato referendario di
4.600 persone, visto il numero di comaschi che
hanno firmato la richiesta. Se non si farà chie-
deremo i danni al Comune». E per domani hanno
annunciato una conferenza stampa.

LUCAGAFFURI

Speriamo 
che 

il ministero
conceda 
la deroga

AL GALLIO

Intercultura in festa
Intercultura ha organizzato ieri la Festa dell’ospita-
lità. Prima la tavola rotonda al Collegio Gallio, quin-
di la premiazione delle famiglie ospitanti e la con-
segna delle borse di studio. Infine, a Sant’Abbondio,
la messa di Schubert eseguita dal Coro Città di Como.

La «Ripamonti» compie trent’an-
ni e lancia un appello a mezzo stampa
per invitare tutti gli ex studenti, e anche
gli ex insegnanti, alla festa che terrà ban-
co per ben due giornate, venerdì 5 e sa-
bato 6 giugno.
Correva l’anno scolastico 1978/79, quan-
do il nuovo istituto professionale, inau-
gurato quattro anni prima in via Belve-
dere, ottenne l’autonomia dalla scuola
da cui era nato per gemmazione, la «Leo-
nardo da Vinci». Era stato il preside Ro-
sangelo Maghetti a voler "alleggerire" la
«Leonardo», allora frequentata da oltre
mille alunni, degli indirizzi per elettro-
meccanici, apparecchiatori elettronici e
riparatori radio Tv. E aveva trovato un
partner d’eccezione nella Fondazione
Luigi Ripamonti, che finanziò la costru-
zione della nuova scuola con il lascito
dell’illuminato imprenditore desidero-
so di formare operai specializzati nel
campo meccanico, cartotecnico e grafi-

co, quelli in cui aveva sempre operato.
Per il trentennale è stato dato alle stam-
pe un libro «Ipsia Luigi Ripamonti: tra-
dizione e innovazione. Breve storia del-
la scuola professionale comasca di via
Belvedere, 18», frutto delle ricerche di
un professore dell’istituto, Michele Va-
lenzise, confezionate in formato volu-
me dalla scuola arti grafiche della Fon-
dazione Ripamonti, che ha sede in un’a-
la della struttura di via Belvedere. La
presentazione di questo libro, sabato 6
giugno alle 9.30 nella biblioteca della
scuola, costituirà il momento clou del-
la festa per il trentesimo. Contestualmen-
te la biblioteca medesima verrà intitola-
ta a Rosangelo Maghetti. I festeggiamen-
ti si apriranno il giorno precedente, ve-
nerdì 5, con i tornei di calcio e pallavo-
lo (la mattina), e la sfilata con la colle-
zione 2009 del corso moda (alle 21 a Vil-
la Geno).

P. Be.
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